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DECISIONE DELLA COMMISSIONE 

del 3 novembre 2008 

recante misure di protezione contro la peste suina classica in taluni 
Stati membri 

[notificata con il numero C(2008) 6349] 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

(2008/855/CE) 

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE, 

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, 

visto l’atto di adesione della Bulgaria e della Romania, in particolare 
l’articolo 42, 

vista la direttiva 89/662/CEE del Consiglio, dell’11 dicembre 1989, 
relativa ai controlli veterinari applicabili agli scambi intracomunitari, 
nella prospettiva della realizzazione del mercato interno ( 1 ), in partico­
lare l’articolo 9, paragrafo 4, 

vista la direttiva 90/425/CEE del Consiglio, del 26 giugno 1990, relativa 
ai controlli veterinari e zootecnici applicabili negli scambi intracomuni­
tari di taluni animali vivi e prodotti di origine animale, nella prospettiva 
della realizzazione del mercato interno ( 2 ), in particolare l’articolo 10, 
paragrafo 4, 

considerando quanto segue: 

(1) La direttiva 2001/89/CE del Consiglio, del 23 ottobre 2001, re­
lativa a misure comunitarie di lotta contro la peste suina clas­
sica ( 3 ), stabilisce misure comunitarie minime di lotta contro tale 
malattia. Essa definisce le misure da adottare in caso di focolai 
epidemici di peste suina classica. Dette misure comprendono i 
piani adottati dagli Stati membri ai fini dell’eradicazione della 
peste suina classica nei suini selvatici e le vaccinazioni di emer­
genza dei suini selvatici in talune condizioni. 

(2) La decisione 2006/805/CE della Commissione, del 24 novembre 
2006, recante misure di protezione contro la peste suina classica 
in taluni Stati membri ( 4 ) è stata adottata in risposta ai focolai di 
peste suina classica presenti negli Stati membri in questione. La 
suddetta decisione definisce misure di controllo relative alla peste 
suina classica nelle zone degli Stati membri in cui la malattia è 
presente nei suini selvatici, allo scopo di prevenire la diffusione 
del contagio ad altre zone della Comunità. 

(3) Gli Stati membri in questione devono adottare le misure neces­
sarie per prevenire la diffusione della peste suina classica. Per­
tanto, hanno presentato alla Commissione piani di eradicazione e 
piani di vaccinazione d’emergenza contro la malattia che defini­
scono le misure necessarie per eradicarla dalle zone indicate nei 
piani e qualificate come infette e che indicano inoltre le misure 
necessarie da applicare agli allevamenti di suini in tali zone. 
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(4) La situazione epidemiologica relativa alla peste suina classica 
varia a seconda degli Stati membri o delle zone. Affinché i 
provvedimenti legislativi comunitari risultino chiari è pertanto 
opportuno suddividere le zone ed elencarle in tre distinti settori, 
a seconda della situazione epidemiologica di ciascuna zona. 

(5) A livello generale, dal momento che gli spostamenti di suini vivi 
dalle zone infette comportano rischi più elevati rispetto agli spo­
stamenti di carni e preparati e prodotti a base di carne, sarebbe 
opportuno vietare gli spostamenti di suini vivi dagli Stati membri 
interessati. 

(6) Lo sperma, gli ovuli e gli embrioni provenienti da animali infetti 
possono contribuire alla diffusione del virus della peste suina 
classica. Pertanto, per prevenire la diffusione ad altre zone della 
Comunità è opportuno vietare la spedizione di sperma, ovuli ed 
embrioni dalle zone in questione elencate nell’allegato alla pre­
sente decisione. 

(7) È opportuno che in un elenco figurino gli Stati membri e le zone 
in cui la situazione epidemiologica relativa alla peste suina clas­
sica risulta più favorevole e pertanto, in deroga al divieto gene­
rale, è possibile la spedizione di suini vivi verso altre zone sot­
toposte a restrizione, purché vengano applicate opportune misure 
di salvaguardia. Le carni di suini fresche provenienti da alleva­
menti situati in queste zone, nonché i preparati a base di carne ed 
i prodotti a base di carne che sono composti da o contengono 
carni dei suini in questione possono essere inoltre spedite verso 
altri Stati membri. 

(8) Alcune zone interessate dall’epidemia di peste suina classica nei 
suini selvatici sono attraversate da frontiere nazionali e compren­
dono territori confinanti di due Stati membri. Sarebbe quindi 
opportuno definire le misure di controllo della malattia relative 
alle restrizioni sulle spedizioni di suini vivi nell’ambito delle zone 
confinanti dei due Stati membri. 

(9) Data la situazione epidemiologica in alcune aree dell’Ungheria e 
della Slovacchia è opportuno che queste rientrino nel primo 
elenco. 

(10) In un secondo elenco dovrebbero figurare le zone in cui la situa­
zione epidemiologica dei cinghiali selvatici o dei suini negli al­
levamenti è meno favorevole a causa di focolai sporadici. Da 
queste zone le spedizioni di suini vivi non sono considerate si­
cure, a differenza delle carni fresche di suini provenienti da al­
levamenti e dei preparati e dei prodotti a base di carne che sono 
composti da o contengono carni di questi suini e che possono 
essere spediti ad altri Stati membri, purché vengano adottate 
ulteriori misure di salvaguardia da indicare nella presente deci­
sione. 

(11) In un terzo elenco dovrebbero essere comprese le zone dalle quali 
né suini vivi, né carni fresche di suini e prodotti a base di carne 
possono, a livello generale, essere spediti ad altri Stati membri. 
Tuttavia, è possibile che i preparati a base di carne di suino e i 
prodotti a base di carne composti da o contenenti carni di suini 
possano essere spediti verso altri Stati membri se vengono trattati 
in modo da garantire l’eliminazione del virus della peste suina 
classica. 
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(12) Peraltro, al fine di prevenire la diffusione della peste suina clas­
sica ad altre zone della Comunità, è opportuno disporre che la 
spedizione di carni fresche di suini e preparati a base di carne, 
nonché prodotti a base di carne composti da o contenenti carni di 
suini provenienti dagli Stati membri nei quali vi sono zone com­
prese nel terzo elenco siano sottoposti a determinate condizioni. 
In particolare, le carni di suini e i prodotti e i preparati a base di 
carni di suino dovrebbero essere contrassegnati con un marchio 
specifico, da non confondere con i bolli sanitari per le carni 
suine, di cui al regolamento (CE) n. 854/2004 del Parlamento e 
europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004, che stabilisce norme 
specifiche per l’organizzazione di controlli ufficiali sui prodotti di 
origine animale destinati al consumo umano ( 1 ) e con il marchio 
di identificazione di cui al regolamento (CE) n. 853/2004 del 
Parlamento e europeo e del Consiglio, del 29 aprile 2004, che 
stabilisce norme specifiche in materia di igiene per gli alimenti di 
origine animale ( 2 ). 

(13) Allo scopo di prevenire la diffusione della peste suina classica ad 
altre zone della Comunità, nel caso in cui uno Stato membro sia 
soggetto a provvedimenti di divieto di spedizione di carni fresche 
di suini, preparati e prodotti a base di carne composti da o con­
tenenti carni di suini, da alcune zone del suo territorio, occorre 
definire alcune prescrizioni, in particolare relativamente alla cer­
tificazione, per la spedizione delle carni, preparati e prodotti in 
questione da altre zone del territorio del particolare Stato membro 
non sottoposte a divieti. 

(14) La decisione 2006/805/CE è stata modificata a più riprese. Oc­
corre quindi abrogare la suddetta decisione e sostituirla con la 
presente decisione. 

(15) Le misure di cui alla presente decisione sono conformi al parere 
del comitato permanente per la catena alimentare e la salute degli 
animali, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

Oggetto e campo di applicazione 

La presente decisione stabilisce alcune misure di controllo relative alla 
peste suina classica negli Stati membri o nelle regioni di cui 
all’allegato («gli Stati membri interessati»). 

▼B 
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La presente decisione si applica fatti salvi i piani per l’eradicazione 
della peste suine classica o i piani per la vaccinazione di emergenza 
contro tale malattia approvati dalla Commissione. 

Articolo 2 

Divieto di spedizione di suini vivi dalle zone elencate 
nell’allegato verso altri Stati membri 

Gli Stati membri interessati garantiscono che i suini vivi vengano spediti 
dai loro territori verso altri Stati membri soltanto se i suini provengono 
da: 

a) zone non comprese fra quelle elencate nell’allegato; nonché 

b) aziende in cui, nel corso dei 30 giorni immediatamente precedenti 
alla data di spedizione, non siano stati introdotti suini vivi prove­
nienti dalle zone elencate nell’allegato. 

Articolo 3 

Deroghe relative alla spedizione tra Stati membri di suini vivi 
provenienti dalle zone elencate nella parte I dell’allegato 

1. In deroga alle disposizioni dell’articolo 2, la spedizione di suini 
vivi originari da allevamenti situati in una zona elencata nella parte I 
dell’allegato verso allevamenti o macelli situati in una zona elencata 
nella stessa parte dell’allegato e appartenente ad un altro Stato membro 
possono essere autorizzate dallo Stato membro di spedizione, a condi­
zione che i suini provengano da un allevamento in cui: 

a) nessun suino vivo sia stato introdotto nel corso di un periodo di 30 
giorni immediatamente precedente alla data di spedizione; 

b) un esame clinico per la ricerca del virus della peste suina classica sia 
stato effettuato da un veterinario ufficiale conformemente alle pro­
cedure di controllo e di campionamento di cui all’allegato della 
decisione 2002/106/CE della Commissione ( 1 ), capitolo IV, parte A 
e parte D, punti 1, 2 e 3; nonché 

c) siano state effettuate, con esito negativo, le prove di reazione a 
catena della polimerasi relative alla peste suina classica, conforme­
mente alle disposizioni dell’allegato della decisione 2002/106/CE, 
capitolo VI, parte C, su campioni di sangue prelevati dalla partita 
di suini da spedire, nel corso di un periodo di sette giorni immedia­
tamente precedente alla data di spedizione; il numero minimo di 
suini da sottoporre a campionamento deve essere tale da consentire 
la rilevazione di un tasso di sieroprevalenza del 5 %, con un’affida­
bilità del 95 %, per quanto riguarda la partita di suini da spedire. 

Tuttavia, le disposizioni del punto c) non si applicano a: 

i) suini spediti direttamente ai macelli per macellazione immediata; 

ii) suini spediti ad una zona confinante di uno Stato membro elencato 
nella parte I dell’allegato; 

iii) casi in cui lo Stato membro di destinazione conceda l’autorizzazione 
preliminare. 
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2. Al momento della spedizione dei suini di cui al paragrafo 1 del 
presente articolo gli Stati membri interessati si accertano che il certifi­
cato sanitario di cui alla lettera a) dell’articolo 9 comprende informa­
zioni supplementari relative alle date dell’esame clinico e, se del caso, al 
numero di animali sottoposti a campionamento, nonché i risultati del 
test di reazione a catena della polimerasi, conformemente al paragrafo 1 
del presente articolo. 

Articolo 4 

Movimentazione e transito di suini vivi negli Stati membri 
interessati 

1. Gli Stati membri interessati garantiscono che non vengano spediti 
suini vivi dagli allevamenti situati nelle zone elencate nell’allegato verso 
altre zone nel territorio dello stesso Stato membro, a meno che: 

a) i suini siano destinati direttamente ai macelli per macellazione im­
mediata; 

b) provengano da allevamenti in cui: 

i) sono stati effettuati un esame clinico e test sierologici di reazione 
a catena della polimerasi per la peste suina classica, con risultati 
negativi, in conformità dell’articolo 3, paragrafo 1, lettere b) e c); 
ovvero 

ii) sia stato effettuato un esame clinico con risultati negativi e pur­
ché l’autorità veterinaria competente del luogo di destinazione 
conceda un’autorizzazione preventiva. 

2. Gli Stati membri interessati che spediscono suini dalle zone elen­
cate nella parte I dell’allegato verso altre zone elencate nella stessa parte 
dell’allegato si assicurano che il trasporto dei suini avvenga soltanto 
lungo assi stradali principali o per ferrovia, senza soste del veicolo 
che trasporta i suini, fatte salve le disposizioni del regolamento (CE) 
n. 1/2005 del Consiglio ( 1 ). 

Articolo 5 

Divieto di spedizione di partite di sperma, ovuli ed embrioni di suini 
provenienti dalle zone elencate nell’allegato 

Lo Stato membro interessato si assicura che nessuna partita dei seguenti 
prodotti sia spedita dal proprio territorio verso il territorio di altri Stati 
membri: 

a) sperma suino, a meno che esso provenga da verri tenuti in un centro 
di raccolta approvato, di cui all’articolo 3, lettera a) della direttiva 
90/429/CEE del Consiglio ( 2 ) e situato al di fuori delle zone elencate 
nell’allegato alla presente decisione; 
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b) ovuli ed embrioni di suini, a meno che detti ovuli ed embrioni 
provengano da animali tenuti in un’azienda situata al di fuori delle 
zone elencate nell’allegato. 

Articolo 6 

Spedizione di carni fresche di suini e di alcuni preparati e prodotti a 
base di carne provenienti da zone elencate nella parte II 

dell’allegato 

1. Gli Stati membri interessati, nel cui territorio vi sono zone elencate 
nella parte II dell’allegato, si assicurano che le partite di carni fresche di 
suini provenienti da allevamenti situati nelle zone in questione, nonché i 
preparati e i prodotti a base di carne che contengono o sono composti da 
carni dei suini in questione vengano spediti verso altri Stati membri 
soltanto nel caso in cui: 

a) nell’allevamento in questione non sia stato registrato alcun focolaio 
di peste suina classica nel corso dei 12 mesi precedenti e l’alleva­
mento sia situato al di fuori della zona di protezione o di sorve­
glianza; 

b) i suini siano stati presenti nell’allevamento per almeno 90 giorni e 
nessun suino vivo sia stato introdotto nell’allevamento nel corso di 
un periodo di 30 giorni immediatamente precedente alla data di 
spedizione al macello; 

c) l’allevamento sia stato sottoposto ad ispezioni almeno due volte nel 
corso di un anno da parte dell’autorità veterinaria competente, ispe­
zioni che devono essere: 

i) conformi alle linee guida di cui al capitolo III dell’allegato alla 
decisione 2002/106/CE; 

ii) comprensive di un esame clinico conforme alle procedure di 
controllo e di campionatura di cui alla parte A del capitolo IV 
dell’allegato alla decisione 2002/106/CE; 

iii) finalizzate al controllo dell’effettiva applicazione delle disposi­
zioni di cui al secondo trattino ed ai trattini dal quarto al settimo 
dell’articolo 15, paragrafo 2, lettera b), della direttiva 
2001/89/CE; 

d) prima che venga concessa l’autorizzazione alla spedizione dei suini 
al macello, un veterinario ufficiale effettua un esame clinico per 
individuare la presenza di peste suina classica, conformemente alle 
procedure di controllo e di campionamento indicate nella decisione 
2002/106/CE, capitolo IV dell’allegato, parte D, punti 1, 2 e 3. 

2. Tuttavia, nel caso in cui l’allevamento sia composto da due o più 
unità di produzione distinte in cui la struttura, l’estensione e la distanza 
tra queste unità di produzione e le operazioni che vi sono effettuate 
siano tali che le unità di produzione possiedono attrezzature completa­
mente separate dal punto di vista della stabulazione, del governo e 
dell’alimentazione, l’autorità veterinaria competente può decidere di au­
torizzare la spedizione di carni fresche di suini, preparati e prodotti a 
base di carne soltanto da alcune unità di produzione che adempiono alle 
condizioni di cui all’articolo 6, paragrafo 1. 
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Articolo 7 

Divieto di spedizione di carni fresche di suino e di alcuni preparati e 
prodotti a base di carne da zone elencate nella parte III dell’allegato 

1. Gli Stati membri interessati, nel cui territorio vi sono zone elencate 
nella parte III dell’allegato, si assicurano che nessuna partita di carni 
fresche di suini provenienti da allevamenti situati nelle zone elencate 
nella parte III dell’allegato, nonché preparati e prodotti a base di carne 
composti da o contenenti le carni in questione vengano spediti da queste 
zone verso altri Stati membri. 

2. In deroga alle disposizioni del paragrafo 1, gli Stati membri inte­
ressati con zone elencate nella parte III dell’allegato possono autorizzare 
la spedizione di carni fresche di suini di cui al paragrafo 1 e di prodotti 
e preparati a base di carni composti da o contenenti questo tipo di carni, 
verso altri Stati membri, qualora i prodotti: 

a) siano stati elaborati e trasformati conformemente alle disposizioni 
dell’articolo 4, paragrafo 1, della direttiva 2002/99/CE del Consi­
glio ( 1 ); 

b) siano soggetti alla certificazione veterinaria conformemente all’arti­
colo 5 della direttiva 2002/99/CE; nonché 

c) siano accompagnati dal certificato sanitario richiesto nel quadro degli 
scambi intracomunitari, di cui al regolamento (CE) n. 599/2004 della 
Commissione ( 2 ), la cui parte II va completata come segue: 

«Prodotto conforme alla decisione 2008/855/CE della Commissione 
del 3 novembre 2008 recante misure di protezione contro la peste 
suina classica in taluni Stati membri (*). 
___________ 
(*) GU L 302 del 13.11.2008, pag. 19.» 

Articolo 8 

Marchi sanitari particolari e requisiti in materia di certificazione 
per carni fresche, preparati e prodotti a base di carne soggetti ai 

divieti di cui all’articolo 7, paragrafo 1 

Gli Stati membri interessati, nel cui territorio vi sono zone elencate nella 
parte III dell’allegato, garantiscono che le carni fresche e i preparati e i 
prodotti a base di carni oggetto del divieto di cui all’articolo 7, para­
grafo 1, saranno contrassegnati da un particolare marchio sanitario che 
non avrà forma ovale e che non potrà essere confuso con: 

— il marchio di identificazione per i preparati e i prodotti a base di 
carne composti da o contenenti carni di suini, di cui alla sezione I 
dell’allegato II del regolamento (CE) n. 853/2004, nonché 

— il marchio sanitario per le carni fresche di suini di cui al capo III 
della sezione I dell’allegato I del regolamento (CE) n. 854/2004. 
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Articolo 8 bis 

Spedizione in altri Stati membri di carni fresche di suini, preparati 
e prodotti a base di carne composti da o contenenti tali carn,i dagli 
Stati membri interessati nel cui territorio vi sono zone elencate nella 

parte III dell’allegato 

1. Gli Stati membri interessati nel cui territorio vi sono zone elencate 
nella parte III dell’allegato possono autorizzare la spedizione verso altri 
Stati membri di carni fresche di suini che sono rimasti sin dalla nascita 
in aziende situate al di fuori delle zone elencate nella parte III dell’al­
legato, e di preparati e prodotti a base di carne composti da o contenenti 
dette carni, se tali carni, preparati e prodotti a base di carne sono 
prodotti, stoccati e trasformati in stabilimenti approvati a norma del 
paragrafo 4. 

2. In deroga all’articolo 7, paragrafo 1, gli Stati membri nel cui 
territorio vi sono zone elencate nella parte III dell’allegato possono 
autorizzare la spedizione in altri Stati membri di carni fresche di suini 
come pure di preparati e prodotti a base di carne composti da o conte­
nenti tali carni, purché: 

a) la carne sia ottenuta da suini che sono stati allevati in aziende situate 
all’interno delle zone elencate nella parte III dell’allegato e che sono 
state approvate a norma del paragrafo 3; 

b) siano stati prodotti in macelli, laboratori di sezionamento e stabili­
menti di trasformazione delle carni che sono stati approvati a norma 
del paragrafo 4. 

3. L’autorità competente dello Stato membro approva le aziende ai 
fini del paragrafo 2, lettera a), purché tali aziende: 

a) attuino un piano di biosicurezza approvato dall’autorità competente; 

b) abbiano acquisito suini soltanto da aziende: 

i) approvate conformemente alla presente decisione; o 

ii) situate in zone non elencate nell’allegato e non soggette a restri­
zioni per la peste suina classica a norma di quanto disposto dalla 
normativa nazionale o dell’Unione per sei mesi prima dell’acqui­
sizione dei suini; il periodo che precede la data di approvazione 
dell’azienda quale prescritto dalla presente decisione rientra in 
tale periodo di sei mesi; 

c) siano ispezionate regolarmente dall’autorità competente a intervalli 
non superiori ai tre mesi; nel corso di tali ispezioni l’autorità com­
petente deve almeno: 

i) seguire gli orientamenti di cui all’allegato, capitolo III, della 
decisione 2002/106/CE; 

▼M12 
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ii) portare a termine un esame clinico conforme alle procedure di 
esame e campionamento di cui all’allegato, capitolo IV, parte A, 
della decisione 2002/106/CE; 

iii) verificare l’effettiva applicazione delle disposizioni di cui all’ar­
ticolo 15, paragrafo 2, lettera b), secondo trattino e trattini dal 
quarto al settimo, della direttiva 2001/89/CE; 

iv) sospendere o revocare immediatamente il riconoscimento in caso 
di mancato rispetto delle condizioni di cui sopra; 

d) siano regolarmente oggetto di un regime di sorveglianza di labora­
torio in cui gli animali sono sottoposti con risultati negativi a prove 
di laboratorio per la peste suina classica — effettuate su campioni 
prelevati secondo le procedure di campionamento disposte dal piano 
di sorveglianza della peste suina classica attuato dalle autorità com­
petenti — per un periodo di almeno sei mesi prima del trasporto al 
macello; 

e) siano situate al centro di una zona di almeno 3 km di raggio in cui 
gli animali nelle aziende suinicole sono sottoposti con risultati ne­
gativi a prove di laboratorio per la peste suina classica effettuate su 
campioni prelevati secondo le procedure di campionamento disposte 
dal piano di sorveglianza della peste suina classica attuato su base 
trimestrale dalle autorità competenti; 

f) siano situate in una regione in cui: 

— viene attuato un programma di eradicazione e di sorveglianza 
della peste suina classica approvato dalla Commissione; 

— l’incidenza e la prevalenza della peste suina classica nei suini 
domestici e selvatici sono notevolmente diminuite; 

— non è stata riscontrata nessuna prova della circolazione del virus 
della peste suina classica nei suini nel corso dei 12 mesi prece­
denti. 

4. L’autorità competente degli Stati membri approva, ai fini del 
paragrafo 1 e del paragrafo 2, lettera b), solo i macelli, i laboratori di 
sezionamento e gli stabilimenti di trasformazione delle carni nei quali la 
produzione, lo stoccaggio e la trasformazione delle carni fresche, dei 
preparati e dei prodotti a base di carne composti da o contenenti tali 
carni di cui è autorizzata la spedizione in altri Stati membri sono rea­
lizzati separatamente da quelli di altri prodotti composti da o contenenti 
carni fresche e preparati e prodotti a base di carne composti da o 
contenenti carni derivate da suini originari o provenienti da aziende 
situate nelle zone elencate nella parte III dell’allegato diverse da quelle 
autorizzate a norma del paragrafo 3. 

5. Le carni suine, i preparati e i prodotti a base di carne di cui ai 
paragrafi 1 e 2 sono contrassegnati nel modo seguente: 

a) le carni fresche di suini sono contrassegnate conformemente 
all’allegato I, sezione I, capo III, del regolamento (CE) n. 854/2004; 
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b) i preparati e i prodotti a base di carne sono contrassegnati confor­
memente all’allegato II, sezione I, del regolamento (CE) n. 
853/2004. 

6. Gli Stati membri che applicano le disposizioni del paragrafo 1 o la 
deroga di cui al paragrafo 2 tengono un elenco aggiornato delle aziende, 
dei macelli, dei laboratori di sezionamento e degli stabilimenti di tra­
sformazione delle carni approvati conformemente ai paragrafi 3 e 4. 
Tale elenco indica perlomeno il nome, l’indirizzo, il numero ufficiale 
di registrazione, il tipo di stabilimento e la data di approvazione. 
L’elenco e gli eventuali aggiornamenti sono notificati alla Commissione 
e agli altri Stati membri entro 24 ore dall’approvazione della prima 
azienda o del primo stabilimento o di ogni eventuale modifica succes­
siva. 

▼M5 

Articolo 8 ter 

Misure riguardanti i suini selvatici vivi, le carni fresche, i preparati 
e i prodotti a base di carne costituiti da o contenenti carni di suini 

selvatici 

1. Gli Stati membri interessati con zone elencate nell'allegato garanti­
scono che: 

a) dalle zone elencate nell'allegato non vengono effettuate spedizioni di 
suini selvatici vivi verso altri Stati membri o verso altre zone del 
territorio dello stesso Stato membro; 

b) dalle zone elencate nell'allegato non vengono spedite carni fresche di 
suini selvatici, preparati o prodotti a base di carne costituiti da o 
contenenti tali carni verso altri Stati membri o verso altre zone del 
territorio dello stesso Stato membro. 

2. In deroga al paragrafo 1, lettera b), gli Stati membri interessati con 
zone elencate nelle parti I e II dell'allegato possono autorizzare le spe­
dizioni di carni fresche di suini selvatici, di preparati e prodotti a base di 
carne costituiti da o contenenti tali carni da dette zone verso altre zone 
non elencate nell'allegato, a condizione che: 

a) i suini siano stati sottoposti, con esito negativo, a test per la diagnosi 
della peste suina classica effettuati secondo una delle procedure 
diagnostiche di cui alla parte A, punto 1, alla parte B o alla parte 
C del capitolo VI dell'allegato della decisione 2002/106/CE; 

b) l'autorità competente del luogo di destinazione fornisca l'autorizza­
zione preventiva. 

▼M12 __________ 
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Articolo 9 

Requisiti di certificazione sanitaria per gli Stati membri interessati 

Gli Stati membri interessati garantiscono che il certificato sanitario di 
cui: 

a) all’articolo 5, paragrafo 1, della direttiva 64/432/CEE del Consi­
glio ( 1 ) che accompagna le spedizioni di suini dal loro territorio, 
sarà completato come segue: 

«Animali conformi alla decisione 2008/855/CE della Commissione 
del 3 novembre 2008 recante misure di protezione contro la peste 
suina classica in taluni Stati membri (*). 
___________ 
(*) GU L 302 del 13.11.2008, pag. 19.»; 

b) all’articolo 6, paragrafo 1, della direttiva 90/429/CEE che accompa­
gna le spedizioni di sperma suino provenienti dal loro territorio, sarà 
completato come segue: 

«Sperma conforme alla decisione 2008/855/CE della Commissione 
del 3 novembre 2008 recante misure di protezione contro la peste 
suina classica in taluni Stati membri (*). 
___________ 
(*) GU L 302 del 13.11.2008, pag. 19.»; 

c) all’articolo 1 della decisione 95/483/CE della Commissione ( 2 ) che 
accompagna la spedizione di ovuli ed embrioni di suini dal loro 
territorio, sarà completato come segue: 

«Embrioni/ovuli (*) conformi alla decisione 2008/855/CE della 
Commissione del 3 novembre 2008 recante misure di protezione 
contro la peste suina classica in taluni Stati membri (**). 
___________ 

(*) Cancellare a seconda del caso. 
(**) GU L 302 del 13.11.2008, pag. 19.» 

Articolo 10 

Requisiti di certificazione per gli Stati membri con zone elencate 
nella parte III dell’allegato 

Gli Stati membri interessati, nel cui territorio vi sono zone elencate nella 
parte III dell’allegato alla presente decisione, garantiscono che le carni 
fresche suine, provenienti da allevamenti situati al di fuori delle zone 
elencate nella parte III dell’allegato, i preparati e i prodotti a base di 
carne composti da o contenenti dette carni, ai quali non si applica il 
divieto di cui all’articolo 7, paragrafo 1, e che sono spediti verso altri 
Stati membri: 

a) sono soggetti a certificazione veterinaria conformemente all’arti­
colo 5, paragrafo 1, della direttiva 2002/99/CE; nonché 
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b) sono accompagnati dal certificato sanitario relativo agli scambi in­
tracomunitari di cui all’articolo 1 del regolamento (CE) n. 599/2004, 
la cui parte II deve essere completata come segue: 

«Carni fresche di suino, preparati e prodotti a base di carne composti 
da o contenenti carni di suino, in conformità della decisione 
2008/855/CE della Commissione del 3 novembre 2008 recante mi­
sure di protezione contro la peste suina classica in taluni Stati mem­
bri (*). 
___________ 
(*) GU L 302 del 13.11.2008, pag. 19.» 

Articolo 11 

Requisiti relativi alle aziende e ai veicoli utilizzati per il trasporto 
nelle zone elencate nell’allegato 

Gli Stati membri interessati garantiscono che: 

a) le disposizioni di cui all’articolo 15, paragrafo 2, lettera b), secondo 
trattino e trattini dal quarto al settimo della direttiva 2001/89/CE 
siano applicate nelle aziende suinicole situate all’interno delle zone 
elencate nell’allegato alla presente decisione; 

b) i veicoli utilizzati per il trasporto di suini provenienti da aziende 
situate nelle zone elencate nell’allegato alla presente decisione ven­
gano puliti e disinfettati immediatamente dopo ogni operazione e il 
trasportatore fornisca la prova della avvenuta pulizia e disinfezione. 

Articolo 12 

Requisiti in materia di informazione degli Stati membri interessati 

Gli Stati membri interessati informano la Commissione e gli Stati mem­
bri, nell’ambito del comitato permanente per la catena alimentare e la 
salute animale, dei risultati della sorveglianza della peste suina classica 
relativa alle zone elencate nell’allegato, conformemente ai piani per 
l’eradicazione della peste suina classica o ai piani di vaccinazione 
d’emergenza approvati dalla Commissione e di cui all’articolo 1, para­
grafo 2. 

Articolo 13 

Conformità 

Gli Stati membri modificano le misure da essi applicate agli scambi per 
renderle conformi alla presente decisione e danno adeguata ed imme­
diata pubblicità alle misure adottate. Essi ne informano immediatamente 
la Commissione. 

Articolo 14 

Abrogazione 

La decisione 2006/805/CE è abrogata. 
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Articolo 15 

Applicazione 

La presente decisione si applica fino al ►M8 31 dicembre 2013 ◄. 

Articolo 16 

Destinatari 

Gli Stati membri sono destinatari della presente decisione. 
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ALLEGATO 

PARTE I 

▼M10 __________ 

▼M7 __________ 

▼M14 __________ 

▼M6 __________ 

▼M15 

Croazia 

Il territorio delle contee di Karlovac, Sisak-Moslavina, Slavonski Brod-Posavina 
e Vukovar-Srijem. 

▼B 

PARTE II 

Bulgaria 

L’intero territorio della Bulgaria. 

▼M13 

Lettonia 

Nei novadi di Alūksnes i pagasti (frazioni) di Pededzes e Liepnas. Nei novadi di 
Rēzeknes i pagasti di Pušas, Mākoņkalna e Kaunatas. Nei novadi di Daugavpils i 
pagasti di Dubnas, Višķu, Ambeļu, Biķernieku, Maļinovas, Naujenes, Tabores, 
Vecsalienas, Salienas, Skrudalienas, Demenes e Laucesas. Nei novadi di Balvu i 
pagasti di Vīksnas, Kubuļu, Balvu, Bērzkalnes, Lazdulejas, Briežuciema, Vectil­ 
žas, Tilžas, Krišjāņu e Bērzpils. Nei novadi di Rugāju i pagasti di Rugāju e 
Lazdukalna. Nei novadi di Viļakas i pagasti di Žiguru, Vecumu, Kupravas, 
Susāju, Medņevas e Šķilbēnu. Nei novadi di Baltinavas il pagasts di Baltinavas. 
Nei novadi di Kārsavas i pagasti di Salnavas, Malnavas, Goliševas, Mērdzenes e 
Mežvidu. Nei novadi di Ciblas i pagasti di Pušmucovas, Līdumnieku, Ciblas, 
Zvirgzdenes e Blontu. Nei novadi di Ludzas i pagasti di Ņukšu, Briģu, Isnaudas, 
Nirzas, Pildas, Rundēnu e Istras. Nei novadi di Zilupes i pagasti di Zaļesjes, 
Lauderu e Pasienes. Nei novadi di Dagdas i pagasti di Andzeļu, Ezernieku, 
Šķaunes, Svariņu, Bērziņu, Ķepovas, Asūnes, Dagdas, Konstantinovas e Andru­
penes. Nei novadi di Aglonas i pagasti di Kastuļinas, Grāveru, Šķeltovas e 
Aglonas. Nei novadi di Krāslavas i pagasti di Aulejas, Kombuļu, Skaistas, Ro­
bežnieku, Indras, Piedrujas, Kalniešu, Krāslavas, Kaplavas, Ūdrīšu e Izvaltas. 

▼B 

PARTE III 

▼M3 

Romania 

L’intero territorio della Romania. 
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